
lA GiOVentù
FeMMinile

Oltre OGni diFFidenzA
La Gioventù Femminile di Azione 

Cattolica viene fondata come 
associazione diocesana a Milano 
nel 1917 da Armida Barelli, alla quale
nel 1918 Papa Benedetto XV chiede
di diffondere la GF in tutta Italia. 

Tuttavia, proprio a Roma la Barelli
incontrerà qualche difficoltà. Come
ci racconta lei stessa, il card. vicario
Basilio Pompilj è scettico sull’utilità
dell’Azione Cattolica ma poi, di fronte
alla tenacia della giovane, accetta 
di presentare l’associazione 
ai parroci romani.
Si costituisce così un primo nucleo 
di giovani, guidate da don Angelo 
Serafini, fratello di mons. Giulio 
Serafini, assistente dell’Unione Donne
Cattoliche di Roma.
Qualche circolo giovanile femminile, 
in realtà, a Roma era già attivo 
da qualche anno affiancando quelli 
maschili.  Dopo il primo congresso 
romano della Gioventù Femminile, 
con ben 33 circoli, il 10 gennaio 1920 
si costituisce il Consiglio diocesano.

UnA GrAnde PreSenzA
Le attività delle circoline, 

come si definiscono le giovani 
della GF romana, cercano 
di raggiungere tutte le giovani 
romane dai 15 ai 30 anni; 
per questo viene lanciata la Settimana
della giovane, che si tiene
in contemporanea praticamente 
in tutte le parrocchie di Roma. 
I festeggiamenti del ventennio 
dell’associazione diocesana, 
nel maggio del 1939, sono l’ultima
grande manifestazione prima 
dell’irrompere della guerra 
che porterà per le giovani romane
nuove sfide e nuove responsabilità.
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A destra
la GF di roma incontra Pio Xii 

nel cortile di San damaso in Vaticano.
(Archivio della Presidenza diocesana di Roma 

dell’Azione Cattolica)

A sinistra
Un’adunanza in occasione della prima Settimana 
della giovane che si tiene nel dicembre 1934, 
con diversi incontri e iniziative, 
in quasi tutte le parrocchie romane.
(Archivio della Presidenza diocesana di Roma 
dell’Azione Cattolica)

A destra
21 maggio 1939. 
la GF romana si ritrova 
nella chiesa di San tommaso
Moro a Villa Mercede 
(San lorenzo) per celebrare 
il ventennio 
della sua fondazione.
(Archivio della Presidenza 
diocesana di Roma 
dell’Azione Cattolica)

A destra
Sin da subito la GF
cura la formazione 
delle bambine e delle ragazze,
inquadrate nelle “sezioni 
minori”, le piccolissime, 
le beniamine (6-10 anni) 
e le aspiranti (10-15 anni).
(Archivio della Presidenza 
diocesana di Roma 
dell’Azione Cattolica)

Sotto
il circolo della Gioventù Femminile cattolica 
di Santa dorotea in una foto del 1927.
(Archivio della Presidenza diocesana di Roma 
dell’Azione Cattolica)

Sopra
nel 1927 il consiglio diocesano della Gfci di roma
inizia la pubblicazione di “Gigli e spighe”,
che accompagnerà le circoline romane 
fino alla fine degli anni cinquanta.
(Archivio della Presidenza diocesana di Roma 
dell’Azione Cattolica)
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